
                                        
Ministero dei Beni e delle Attività Culturali e del Turismo 

                     Grande Progetto Pompei 
               Il Direttore Generale di Progetto 

 

Accordo di Collaborazione 

tra 

l’Autorità di vigilanza sui contratti pubblici di lavori, servizi e forniture 

(di seguito AVCP) con sede in Roma via di Ripetta 246 

e 

il Direttore Generale del Grande Progetto Pompei (DGGPP) , con sede nell’area 
archeologica di Pompei 

 
 

VISTO il D.lgs. 12 aprile 2006 n. 163 e ss.mm.ii. e in particolare l’art. 6 
comma 5, che assegna all’AVCP il compito di vigilare sul rispetto dei principi 
di correttezza e trasparenza delle procedure di scelta del contraente e di 
economica ed efficiente esecuzione dei contratti, nonché il rispetto delle regole 
di concorrenza nelle singole procedure di gara; 
 
VISTO l’art. 6 comma 7, del richiamato decreto legislativo che assegna 
all’AVCP la vigilanza sull’osservanza della disciplina legislativa e 
regolamentare vigente verificando la regolarità delle procedure di affidamento e 
dell’economicità di esecuzione in materia di contratti pubblici e in particolare la 
lettera n) che prevede l’emissione, da parte dell’Autorità, di pareri non 
vincolanti su questioni insorte fra stazioni appaltanti e altre parti, con eventuale 
formulazione di ipotesi di soluzione  
 
VISTO il decreto legge 31 marzo 2011, n. 34 convertito con modificazioni 
dalla legge 26 maggio 2011 n. 75, e in particolare , l’art. 2 concernente il 
potenziamento delle funzioni di tutela dell’area archeologica di Pompei; 

VISTO l’art. 15, comma 1 della legge n. 241/90 e ss.mm.ii. concernente lo 
svolgimento, in collaborazione, di attività di interesse comune tra le PP.AA; 
VISTA la decisione della Commissione europea n. 2154 del 29 marzo 2012 



con la quale è stato approvato il Grande Progetto Pompei, nel quadro del 
programma straordinario e urgente di interventi conservativi di prevenzione, 
manutenzione e restauro di cui al citato art. 2 del decreto legge n. 34 del 2011; 

VISTO il decreto legge 8 agosto 2013 n. 91, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 7 ottobre 2013 n. 112 recante Disposizioni per la tutela, la 
valorizzazione e il rilancio dei beni e delle attività culturali e del turismo e in 
particolare l’art. 1, concernente Disposizioni urgenti per l’accelerare la 
realizzazione del grande progetto Pompei e per la rigenerazione urbana, la 
riqualificazione ambientale e la valorizzazione delle aree interessate 
dall’itinerario turistico culturale dell’area pompeiana e stabiese, nonché per la 
valorizzazione di Pompei, della Reggia di Caserta, del Polo Museale di Napoli e 
per la promozione del percorso turistico-culturale delle residenze borboniche; 

VISTO il decreto del Presidente del Consiglio del Ministri in data 27 dicembre 
2013 con il quale è stato nominato il Direttore generale per l’attuazione del 
Grande Progetto Pompei (DGGPP);  

VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri in data 10 gennaio 
2014 con il quale sono state definite le funzioni del DGGPP e sono state istituite 
la struttura di supporto al DG e l’”Unita Grande Pompei” ; 

VISTO in particolare l’art. 1 comma 4 secondo il quale il DGGPP può stipulare 
accordi di collaborazione con Università ed enti pubblici o privati di ricerca e 
con ogni altro ente pubblico, a fini di parternariato e di collaborazione, anche 
per l’avvalimento, a titolo gratuito, di personale specializzato, nell’ambito 
dell’attività di ricerca, di studio e di formazione e, comunque, nell’ambito delle 
attività istituzionali di tali enti, senza ulteriori oneri a carico del bilancio dello 
Stato, ai sensi della normativa vigente; 

VISTA l’Intesa Interistituzionale “Progetto Pompei” sottoscritta il 20 gennaio 
2012; 

VISTO, in particolare, l’art. 1 della suddetta Intesa Interistituzionale che 
prevede l’istituzione presso la Prefettura di Napoli del “Gruppo di lavoro per la 
legalità e la sicurezza del Progetto Pompei” avente il compito di svolgere tutte 
quelle attività idonee ad incrementare la sicurezza degli appalti di lavori, servizi 
e forniture connessi alla realizzazione del progetto e a garantire la trasparenza 
delle relative procedure, soprattutto per quanto concerne la prevenzione dei 
tentativi di infiltrazione criminale, curandone il monitoraggio; 

 
VISTO il Provvedimento del Presidente dell’Autorità del 14 febbraio 2013 con 
il quale è stato abrogato a  far data dal 1°  marzo 2013 il “Regolamento sulla 



Istruttoria dei quesiti giuridici” (pubblicato  nella G.U. Serie Generale n. 113 del 
17 maggio 2010) ed è stata disposta l’ammissibilità esclusivamente dei quesiti 
formulati  all’Autorità dall’organo di vertice delle stazioni appaltanti o soggetti 
aggiudicatori,  ovvero dai legali rappresentanti dei soggetti privati deputati ad 
esprimere  all’esterno la volontà degli stessi e che presentino profili di chiaro 
interesse generale e  significatività per la corretta interpretazioni della  
normativa sui contratti pubblici; 
CONSIDERATA la rilevanza strategica del GPP e la specificità dell’intervento 
ove convergono finalità ed interessi, culturali, storici economici e sociali,  di 
rilevanza internazionale, comunitaria, nazionale e territoriale;   

CONSIDERATO il comune interesse del DGGPP e dell’AVCP a garantire 
l’affidamento dei contratti pubblici di lavori, servizi e forniture nel rispetto dei 
principi di cui all’art. 2 del D. Lgs. n. 163/2006 ed a prevenire infiltrazioni 
criminali sia nella fase di espletamento della procedura selettiva che nella 
successiva fase di esecuzione del contratto;    

RITENUTO che tale comune interesse possa essere più efficacemente garantito 
attraverso la pianificazione ed il rafforzamento di una specifica attività di 
coordinamento e collaborazione tra il DGGPP e l’AVCP,  

L’AVCP e il DGGPP (di seguito denominate “Parti”) 

convengono di sottoscrivere il seguente Accordo di collaborazione: 
 

Art.1 
Premesse 

Le premesse costituiscono parte integrante e sostanziale del presente Accordo di 
collaborazione. 

Art. 2 
Oggetto 

 
In relazione alle attribuzioni dell’AVCP e del DGGPP e nel rispetto 
dell’autonomia e dell’indipendenza delle rispettive funzioni, con il seguente 
accordo, le parti intendono definire un rapporto di collaborazione su tematiche 
di interesse comune. Il presente accordo è finalizzato a coordinare e rendere più 
efficace lo svolgimento dei rispettivi compiti istituzionali con particolare 
riferimento alle attività volte ad assicurare il rispetto di criteri di legalità, 
economicità, efficienza e  concorrenza nell’affidamento dei contratti pubblici di 
lavori, servizi e  forniture strumentali al raggiungimento degli obiettivi del GPP, 
la cui attuazione presenta una rilevanza internazionale, sia alla luce 
dell’impegno assunto con la Commissione Europea, che ha riconosciuto 



all’iniziativa un finanziamento di 105 Meuro, sia della tutela accordata al sito – 
patrimonio dell’umanità - dall’UNESCO. 
 

Art. 3  
Impegni 

L’AVCP e il DGGPP nello svolgimento dei propri compiti: 

- provvedono alla definizione di un programma di attività diretto a 
promuovere la migliore ed efficace realizzazione dei compiti affidati al 
DGGPP; 

- definiscono in particolare un progetto di formazione del personale 
assegnato alla struttura di supporto del DGGPP e all’Unità Grande 
Pompei finalizzato ad implementarne le competenze in materia di 
disciplina dei contratti pubblici, anche in relazione alla nuove direttive 
europee in materia di appalti e concessioni; 

- definiscono modalità attuative, anche telematiche, per l’inoltro da parte 
del DGPP delle informazioni e comunicazioni relative alle attività 
contrattuali poste in essere e lo scambio di informazioni relative alla 
gestione contrattuale e ai soggetti contraenti, anche attraverso l’utilizzo 
della Banca Dati Nazionale dei Contratti Pubblici; 

- definiscono le modalità di inoltro, anche telematiche, di quesiti all’AVCP 
da parte del DGGPP; 

- definiscono le modalità per la trasmissione all’AVCP dei vari atti 
propedeutici all’affidamento dei contratti di lavori, servizi e forniture 
strumentali al raggiungimento degli obiettivi del GPP, ai fini di una 
preventiva valutazione dell’Autorità. 
 

 
Art. 4 

Il “Gruppo Tecnico” 
Per il compimento delle attività necessarie a dare attuazione agli impegni di cui 
all’art. 3 del presente Accordo di collaborazione ed a garantire l’invio riservato 
e puntuale delle informazioni oggetto di scambio è istituito un gruppo di lavoro, 
di seguito denominato “Gruppo Tecnico”, composto dal personale che ciascuna 
parte designerà nell’ambito delle rispettive organizzazioni.  
L’Autorità si impegna a designare per il Gruppo Tecnico fino a tre 
rappresentanti, scelti tra i funzionari e i dirigenti dell’Autorità ed a comunicare 
al DGGPP i soggetti designati.  
Il DGGPP, partecipa al “Gruppo tecnico” e delega - se necessario, di volta in 



volta -  un proprio rappresentante. 

 
Art. 5 

Compiti del Gruppo Tecnico 
Al Gruppo Tecnico è affidato il compito di: 

• svolgere un esame preliminare degli schemi dei bandi di gara per 
l’affidamento dei contratti pubblici di lavori, servizi e forniture, 
finalizzato a verificare la conformità alla normativa di settore ed a 
risolvere le eventuali criticità che possono emergere nella definizione 
delle regole della procedura selettiva, comunicando altresì le eventuali 
indicazioni, alla Direzione Generale del GPP e al “Gruppo di lavoro per 
la legalità e la sicurezza del Progetto Pompei” istituito presso la 
Prefettura di Napoli, che approva gli atti propedeutici all’avvio delle 
procedure di affidamento degli interventi; 

• definire le questioni e le problematiche che possono insorgere 
nell’affidamento dei contratti pubblici di lavori, servizi e  forniture 
strumentali al raggiungimento degli obiettivi del GPP, anche mediante la 
formulazione di quesiti da sottoporre all’Autorità. Tali quesiti - in 
considerazione della rilevanza strategica del GPP ed in deroga a quanto 
stabilito nel Provvedimento del Presidente dell’Autorità del 14 febbraio 
2013 - possono attenere anche a profili puntuali di specifico interesse per 
il DGGPP, la cui definizione appaia necessaria, per il comune obiettivo 
del DGGPP e dell’AVCP, al fine di garantire il corretto affidamento dei 
contratti pubblici e prevenire infiltrazioni criminali sia nella fase di 
espletamento della procedura selettiva che nella successiva fase di 
esecuzione del contratto. Saranno considerati inammissibili i quesiti 
attinenti a profili e fattispecie che possono interferire con le funzioni e le 
attività di vigilanza di competenza dell’Autorità. 

Il Gruppo Tecnico si riunisce, secondo un calendario predefinito o in caso di 
necessità su richiesta del  DGGPP, per l’attuazione dei compiti affidati al 
Gruppo tecnico, per stabilire e consolidare strategie comuni su casi concreti 
nonché per definire le eventuali problematiche che possono insorgere 
nell’attuazione del presente Accordo di collaborazione. 
 

 
Art. 6 

Monitoraggio e attuazione dell’accordo 
Il Gruppo Tecnico individua possibili aree di priorità nella collaborazione, 



verifica lo stato d’attuazione dell’accordo e precisa strumenti e modalità della 
collaborazione. 
Il Gruppo Tecnico può proporre alle parti integrazioni e modifiche al presente 
accordo al fine di adeguarlo alle disposizioni normative sopravvenute nelle 
materie oggetto di interesse dello stesso.   

  
Art. 7 

Riservatezza e protezione dati 
I dati e le notizie scambiate tra AVCP e DGGPP, salvo quanto previsto dal  
d.lgs. 33/2013 in materia di trasparenza amministrativa,  sono protetti dalle 
norme nazionali a tutela dei dati personali. Le parti dichiarano di acconsentire a 
trattamento dei propri dati per le finalità connesse all’esecuzione del presente 
accordo. 
 

Art. 8 
Durata 

Il presente accordo ha durata fino al 31 dicembre 2016. 
 

Art. 9 
Entrata in vigore 

Il presente accordo entra in vigore a partire dal momento della sua firma da 
parte di entrambi i responsabili delle due Istituzioni. 
 
Roma, 28 maggio 2014 
 
       Il Presidente dell’Autorità di Vigilanza   Il Direttore Generale 

sui contratti pubblici di lavori, servizi e forniture     del Grande Progetto Pompei  

               Prof. Sergio Santoro     Gen. Giovanni Nistri 
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